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Prot.n. 195/C1 8ro1o,14.01.2016

IPOTESI DI CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO

VERBALE DI SOTTOSCRIZIONE

Il giomo 14 GENNAIO 2016 alle ore 10.00 nei locali. dell'I.C. di Brolo, ufficio di Presidenza, viene sottoscritta la
presente ipotesi di accordo, finalizzata alla stipula del Confatto Collettivo Integrativo dell'Istituto Comprensivo di
Brolo. La presente Ipotesi sarà inviata ai Revisori dei Conti, corredata della Relazione tecnico-finanziaria e della
Relazione illustrativa, per il previsto parere. L'ipotesi di accordo viene sottoscritta tra

PAÌrE PUBBLICA, 
I f) ,

Prof.ssa Mada RICCIARDELLLo - didgente scolastico l.I*\e 
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PARTE SINDACALE:

rns.orrAVrANoRoSA %=ù"r"
Prof.ssa oLIVo PATRIzA 4- C>e-

FLC/CGIL

prof. srANCAMprANo LENzo ARCAN CetOtL-4L-- ----'-- 

-

RSU

SINDACATI§CUOLA CISL/SCUOLA
TERRITORIALI
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PROPOSTA DI CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO D'ISTITUTO

TITOLO PBEVIO - DISPOSIZIONI GENERALI

Art.l - Campo di applicazione, decorrenza e durata
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l. La presente proposta di contratio si applica a tutto il personale docente, educativo ed ATA dell'Istituto
Comprensivo di BROLO (Me)

2. La presente proposta di contatlo dispiega i suoi effetti per l'anno scolastico 2015/2016.

3. La presente proposta di contratto, qualora non sia disdetto da nessuna delle parti che lo hanno sottoscritto nell'atco

di tempo che va dal 15 luglio al 31 agosto, rcsta temporaneamente in vigore, limitatamente alle clausole

effettivamente applicabili, {ino alla stipulazione del successivo contratto integrativo.

4 La presente proposta di contmtto è modificabile in qualunque momento a seguito di accordo tra Ie parti.

Art.2 - Interpretazione autentica

l. Qualora insorgano controversie sull'interpretaz ione della presente proposta di contratto, la pafie interessata inoltra
richiesta scritta all'altra parte, con l'indicazione delle clausole che è necessario interpretare.

2. t e parti si incontrano entro i dieci giomi successivi alla richiest4 di cui al comma l, per definire consensualmente

l'interpretazione delle clausole controverse. La procedura si deve concludere entro quindici giomi.

3. Nel caso in cui si raggiunga I'accordo, questo ha e{ficacia retroattiva dall'inizio della vigenza contrattuale.

TTTOLO SECONDO - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI

CAPO I - RELAZIONI SINDACALI

t_

l.

-ì"-s<
,A.rt. 3 - Obiettivi e strumenti

Il sistema delle relazioni sindacali si articola nelle seguenti attività:

a. Contrattazioneintegativa

b. Informazione preventiva

c. Informazione successiva

d. Interpretazione autentica, come da art.2.

In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell'assistenza di esperti di loro fiducia, senza

one per I'Ammini straz ione.

Art. 4 - Rapporti tm RSU e Dirigente

l. Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa al suo intemo il
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo al Dirigente. Qualora sia necessario, il
rappresentante può essere designato anche all'intemo del rcstante pemonale/ in servizio; il rappresentante dmane in
carica fino a diversa comunicazione della R.S.U.

2. Entp quindici giomi dall'inizio dell'arno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le modalità di esercizio delle

prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare.

3. Il Dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della conhattazione o delf informazione invitando i
componenti della paf,te sindacale a parteciparvi, di norm4 con almeno cinque giomi di anticipo.

4.L'indizione di ogni riunione deve essere effettuata in forma scritt4 deve indicare le materie su cui verte

I'incontro, nonché il luogo e I'ora dello stesso.

Art. 5- Oggetto della contrattazione integrativa

La contrattazione collettiva integatiya d'istituto si svolge sulle matede previste dalle norme contrattuati di livello
superiore, purché compatibiti con te vigenti norme legislative imperative.

Cho*", ù^--
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b.
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f.

h.
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a.

b.

c.
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La conhattazione cotlettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a

disposizione dell'istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali discordanti non sono efftcaci e danno luogo

all'applicazione della clausola di salvaguardia di cui all'articolo 48, comma 3 del d.lgs. 165/2001.

Costituiscono oggetto del presente contratto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del vigente CCNL

indicate accanto ad ogni voce:

criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di personale previsti

datl'accordo sull'attuazione della legge 146/1990, modificata e integrata dalla legge 83/2000 (art. 6, co.2,letti);
attuazione della normativa in matoria di sicurezza sui luoghi di lavoro (art. 6, co. 2, lett. k);
criteri per [a ripartizione delle risorse del fondo d'istituto e per l'attribuzione dei compensi accessori, ai sensi dell'art.

45, comma l, del d.lgs. 165/2001, al personale docente, educativo ed ATA, compresi i compensi relativi ai progetti

nazionali e comunitari (art. 6, co. 2, lett. l);
compenso per il personale coinvolto nei progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro

l'emarginazione scolastica (art. 9, co. 4);

compenso per i docenti titotad di funzioni strumentali al POF e per gli incarichi specifici al personale ATA (art. 33,

co.2);
compenso per i docenti individuati dal dirigente quali suoi collaboratori (art. 34, co. l);
modalità di retibuzione delle prestazioni de! personale ATA eccedenti I'orario di servizio, purché debitamente

a&anzz^e dal Dirigente (art. 5 1 , co. 4);
indemità e compensi relativi alle diverse esigenze didaftiche, organizzative, di ricerca e di va.lutazione e alle aree di
personale interno alla scuola (art. 88, ce. I e 2).

Art. 6 - lnformrzion€ preventiYa

Sono oggetto di informazione preventiva le seguenti matede:

proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola;

piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non contrattuale;

criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali;
criteri per la fruizione dei permessi per I'aggiomamento;

utilizzazione dei servizi sociali;

criteri di individuazione e modalità di tttilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni

legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o
dall'Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni;
tutte le materie oggetto di contattazione.

2. Sono inoltre oggetto di informazione le seguenti materie:

a. modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al piano dell'offerta formativa e al piano delle attività e
modalìta di utilizzazione del personale ATA in relazione al relativo piano delle attività formulato dal DSGA, sentito
i1 personale medesimo;

b. cdteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle sezioni staccate e ai plessi, ricadute
sull'organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall'intensificazione delle prestazioni legate alla definizione
dell'unità didattica. Ritomi pomeridiani;

c. criteri e modalità relativi alla ortlaùzzazione del lavoro e all'articolazione dell'orario del personale docente,

educativo ed ATA, nonché i criteri per l'individuazione del penonale docente, educativo ed ATA da utilizzare nelle
attivita retribuite con il fondo di istituto.

3. Il Dirigente fomisce I'informazione preventiva alla parte sindacale nel corso di.appositi incontri, mettendo a

disposizione anche I'cventuale documentazione.

.4, - 5L---
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Art. 7 - Informazione successiva

Sono oggetto di informazione successiva le seguenti materie:

a. nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto;

b. verifica dell'attuazione della contraftazione collettiva integrativa d'istituto sull'utilizzo delle risorse.

CAPO II _ DIRITTI SINDACALI

Art. 8 - AttivitA sindacale

La RSU e i rappresentanti delle oO.SS. rappresentative dispongono di una bacheca sindacale, situata al piano terra,

e sono responsabili dell'a{Iissione in essa dei documenti relativi all'attività sindacale.

Ogni documento affisso alla bacheca di cui al comma I deve essere chiaramente firmato dalla persona che lo

affigge, ai fini dell'assunzione della responsabilità legale.

La RSU e le OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a richiesla, per la propria attività sindacale, il locale situato

al piano terra concordando con il Dirigente le modalità per la gestione, il controllo e la pulizia del locale.

Il Dirigente trasmette atla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le notizie di natura sindacale

provenienti dall'estemo.

Art, 9 - Ass€mbl€a in orario di lavoro

Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall'articoto 8 del vigente CCNL di comparlo, cui si rinvia
integalmente.
La richiesta di assemblea da parte di uno o piir soggefti sindacali (RSU e OO.SS. rappresentative) deve essere

inoltrata al Dirigente con almeno sei giorni di anticipo. fuce\uta la richiesta, it Dirigente informa gti altd soggetti

sindacali presenti nella scuola, che possolo entro due giomi a loro volta chiedere l'assemblea per la stessa data ed

ora.
Netla richiesta di assemblea varno specificati lbrdine del giomo, la data, I'ora di inizio e di fine, I'eventuale

intervento di persone esteme alla souola.

L'indizione dell'assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l'adesione va esptessa con almeno due

giomi di anticipo, in modo da poter awisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni. La mancata

comunicazione implica la rinuncia a partecipare e l'obbligo di rispettare il normale orario di lavoro.

Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere il lavoro alla scadenza prevista nella classe o nel settore di
compelerrza.

Qualora non si dia luogo all'interruzione delle lezioni e I'assemblea riguardi anche il personale ATA, va in ogni

caso assicurata la sorveglianza dell'ingesso e il funzionamento del centralino telefonico, per cui n. 3 unita di
personale ausiliario e n. 2 unità di personale amministrativo saranno in ogni caso addette a tali attivita. La scelta del

personale che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene effettuata dai Direttore dei servizi generali ed

amministrativi tenendo conto della disponibilita degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione

secondo l'ordine alfabetico.

Art. 10 - Permessi retribuiti e non r€tribuiti

Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni dipendente in
servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. All'inizio dell'anno scolastico, il Dirigente prorwede al

calcolo del monte ore spettante ed alla relativa comunicazione alla RSU,

I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al dirigente con almeno

due giomi di anticipo. /-"\
(c>[l.,l
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3. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giomi l'anno, Per partecipare

a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale. La comunicazione per la lruizione del diritto va

inoltrata, di norm4 tre giomi prima dall'organizzazione sindacale al Dirigente .

Art. l1- Referendum

l. Prima detla stipula del Contratto Integrativo d'istituto, la RSU può indire il referendum tm tutti i dipendenti della
istituzione scolastica.

2. Le modalità per I'effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare svolgimento del servizio,

sono definite dalla RSU. Il Dirigente assicura il necessario supporto materiale ed otganizzatiruo.

TITOLO TERZO . PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA

Art. 12 - Collaborazione plurime del personale docente

Il dirigente può arwalersi della collaborazione di docenti di altre scuole - che a ciò si siano dichiarati disponibili
secondo quanto previsto dall'art. 35 del vigente CCNL.
I relativi compensi sono a carico del FIS dell'istituzione scolastica che conferisce f incarico.

l.

Art.13 - Prestazioni aggiuntive (layoro straordinario ed intensificszione) e collaborazioni plurime del personale

ATA

1. In caso di necessita o di esigenze impreviste e non programmabili, il Dirigente - sentito il DSGA - può disporre

l'effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA, costituenti lavorc staordinario, oltre l'orario d'obbligo.

2. Il Dirigente può disporre, inoltre, I'effettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti intensificazione della normale

attività lavorativa, in caso di necessità organizzative e didattiche conelate al POF e di assenza per malattia di una o

più unità di personale o per lo svolgimento di attivita particolarmente impegnative e complesse.

3. Le prestazioni aggiuntiye devono essere oggetto di formale incadco.

4. Per partioolari attività il Dirigente - sentito il DSGA - può assegnare incarichi a personale ATA di altm istituzione

scolastica, awalendosi dell'istituto delle collaborazioni plurime, a norma dell'articolo 57 del CCNL. Le prestazioni

del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario di altra scuola vengono remunerate con il fondo dell'istituzione
scolastica presso cui sono effettuate tali attività.

TITOLO QUARTO- TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

CA?OI.NORMEGENERALI

Art.14 - Risorse

L Le risorse presumibilmente disponibili per l'athibuzione del salario accessorio sono costituite da: a.

stanziamenti previsti per l'attivazione delle funzioni strumentali all'offerta formativa
b. stanziamenti previsti per l'auivazione degli incarichi specifici del personale ATA
c. stanziamenti del Fondo dell'Istituzione scolastica annualmente stabiliti dal MIUR
d. eventuali residui del Fondo non utilizzati negli anni scolastici precedenti

e. altre risorse provenienti dall'Amministraz ione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a retribuire il
personale della istituzione scolastic4 a seguito di accordi, convenzioni od altro
f. eventuali contributi dei genitori
g. fondi derivanti dal FSE(PON/POR/CIPE)
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3. Tutte le cifre indicate nei successivi articoli della presente proposta potrebbero subire variazioni IN
PROPORZIONE AL CARICO DI LAVORO e AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIf,TTIVI
SECONDO CRITERI DI EFFICACIA ED XFFCIENZA-

Art.15 - Attività linalizzate

l. I fondi finalizz,r'.i a specifiche attività possono essere impegnati solo per esse, a meno che non sia esplicitamente

previsto che eventuali risparmi possaao essere utilizzati per altri fini.
2. Per il presente anno scolastico tali fondi sono pari a (vedasi art. 14 comma 2):

Economie FIS 2014/15 €. 4.715,51

FIS a.s. 2015/2016 e. 58.177,28

Funzioni strumentali al POF €. 4.530,56

Incarichi specifici del personale ATA €.2.763,75

Ore eccedenti per sostituzione colleghi assenti e. 2.857,41

Pratica Sportiva e. 1.123,65

Indennità di Direzione DSGA
Determinazione parte vatiabile q cqrico FIS

Art. 3 Seq. ATA e Tabella 9 ridefinita dal l/9/2008

Quota per unità di personale a T.I.

Lordo diD.
€

30.00

Totale Orsanico Diritto docenti e ATA t35
e

4.050.00

Ex Tab. 9 Seq. FIS del 25/8/2008
Oneri riflessi (IRAP-IIIPDAP) su peram. aggiuntivi

ID
Parametri aggiuntivi Indennità di

Direzione Dsea
€

7s0.00

TOTALE
Ind. Dir.a.s. 2015/2016

Lordo dio.
e

4.800,00

RIPARTIZIONE FIS 20I5/2016

MOtr comunicato dal MIUR e62.892.85

Indénnità di Direzione DSGA
€.4.800,00

Disponibi[d per il personale Docente e Ata e 58.092.E5

FIS Der il Dersonale docente 8Oo/" € 46.474.28

FIS per il personale ATA 20l,/0 € 11.618,57

Somma disponibile per la contrattazione € 58.092,85
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CAPO 1I . UTILVZAZIONE DEL FIS

Art. 16 - Fin lim zione delle risorse del FIS

l. Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del FIS devono essere finalizzate a retribuire funzioni ed attività

che incrementino la produuività e t'efficienza dell'istituzione scolastica, riconoscendo t'impegno individuale e i

risullati conseguiti.

Art. 17 - Criteri per la suddivisione del Fondo dell'istituzione scolastica

t. Le dsorse del fondo delf istituzione scolastica, con esclusione di quelle di cui all'art. 15, sono suddivise tra le

componenti professionali presenti nell'istituzione scolastica sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che

derivano dalle attivita curricolari ed extracurricolari previste dal POF nonché dal Piano amuale delle attività del

personale docente, dal Piano Annuale di auività del personale ATA. A tal fine sono assegnati per le attività del
personale doc€nte € 46.47428 e per le attiyità del personale ATA €. 1f.6f8,57 Eventuali somme, impegnate

ma no utilizzate, confluiscono nella dotazione contrattuale dell'anno scolastico successivo.

Art. 18 - Stanziamenti

l At fine di prseguire le finalità di cui all'art. 16, sulta base della delibera del Consiglio d'istituto, di cui all'art.88 del

CCNL e del Piano Annuale, il fondo d'istituto destinato al personale docente è ripartito come segue, tra le aree di
attivita di seguito specificate (i compensi orari si intendono come misura massima nel caso di integrale

finanziamento da parte del MIU& senza la decurtazione indicata all'art.15 comma 2):

* si prevede una media di 4 ore per classe

SuppoÉo alla didattica (coordinatori di classe, di dipaÉimento, responsabili dei laboratori responsabili di

collaboratori del di etc.

ATTIVITA'
IMPORTO
ORARIO € UNITA.' ORE

IMPORTO
LORDO

DIP.

Collaboratore 17.50 1 100 1.750.00

CollaborÀtore 17,50
,| r00 1.750.00

Sostituzione del DS 17.50 2 53 927.5O

Addetti alla visilanza dei olessi * 17.50 17 249 4.357,50

Vicilanza mensa 17.50 t6 190 3.325,00

di lavoro e di etc.

ATTIVITA.'
IMPORTO
ORARIO €

UNITA' ORE
IMPORTO

LORDO DIP.

Coordinatori di classe scuola secondaria di I
srado

17,50 15 t45 2.537§0

Coordinatori di classe scuola orimaria 17.50 26 198 J.465,00

Coordinatori di classe scuola infanzia 17.50 11 77 1.347.50

Referente tecnico Invalsi 17.50 I l5 262.50

Commissione elettorale 17"50 3 9 157.50

verbalizzante sedute Collesio docenti 17.50 I 15 262.s0

A.S.P.P. 17.50 33 tt4 1.995,00

Coordinatori diDartimenti disciplinari 17.50 9 90 1.575,00

Coordinatori scuols sicura 17.50 2 30 525,00

Comitato valutazion€/TuTOR 17,50 6 24 420,00

'-^@
ù'.-_.-
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Commissione sostegno al lavoro dei
docenti/Drosettazione euroDea

r7,50 t2 75 1.312,s0

PTOF, RAv e Piano di miglioramento 17,50 10 200 3.500,00

Innovazione didattica 17,50 5 15 262,50

e rttività di arricchim€nto dell'offerta formstiva

ATTMTA'/Progetti
IMPORTO
ORARIO €

UNITA' ORE
IMPORTO

LORDO DIP. €

Giochi Mrt€matici 17.50
,, 30 525,00

Sezioni aoerte- Infanzir Via Trento 17.50 7 2A 490.00

Drammatizzazione Infanzia 17.50 26 135 2.362,50

Educazione alla Salute e alla Prosocialità 17.50 I 20 350.00

Certiffchirmoci in L2 17.50 1 10 175.00

Visite suidate e viaspi d'Istruzione 17.s0 6 30 525,00

Che elemento sono e ch€ el€mento suono 17.50 I 20 3s0.00

Muovirmoci e cantiamo in allesria 17,50 8 18 3t5,00
Edùcrzione Stredele scuola infanzio 17.50 ll 25 437.50

Sport o Scuols 17.50 6 28 490.00

Piccoli attori in oalcoscenico 17.50 6 70 1.225,00

Phytime 17.50 I t5 262.s0

Folk e tradizioni DoDolari 17.50 10 20 350.00

Ritmo musica e movimento 17.50 4 30 525,00

Scuola territorio e ,mbiente 17.50 10 20 350.00

Clil frsncese 17.50 1 5 87.50

Libriamoci 't 7^50 1 20 350.00

Mulales t 7-50 4 100 1.750,00

RecuDero e Dotenziamento 17.50 1 10 175.00

Attività

ATTIVITA'
IMPORTO
ORARIO €

IINITA' ORE
IMPORTO

LORDO DIP.

Certilìchiamoci in L2 - Trinitv 35,00 a 50 1.750.00

Recupero e potenziamento 3s,00 80 2.800,00

Prosetto Clil Francese scuola pdmafia 35.00 1 30 1050.00

l-unzioni P.O.t'.

A.rt. 37 CCNI31.08.99
Numero Ff,'.SS, ImDorto Unitario

7 €,64122

Totale Budget s disposizione Lordo
dio.

4.530,56
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INDIVIDUA.ZIONE FF.SS. del COLLEGIO DEI DOCENTI IInitr'
F'.S. n. I Autovalutazione d'Istituto I

tr'-s- n- 2 Interventi e servizi Der studenti 2

F.S. n.3 lnterventi per I'inclusione alunni BES 2

F.S. n.4 Sostesno al lavoro dei docenti (§ito web, registro elettronico) 1

F.S. n. 5 RaoooÉi con enti e sossetti est€rni I

Intensificazione del carico assenti:

ATTIvIT,A.'
IMPORTO
ORARIO €

ORE
IMPORTO

LORDO DIP. €

Collaboratori Scolastici 12,50 40 500.00

2. Allo stesso fine di cui al comma I vengono definite le aree di attività dferite al personale ATA, a ciascuna delle
quali vengono assegnate le dsorse specificate:

L

l.

Art. 19 -Conferimento degi incarichi

Il Dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività aggiuntive

rehibuite con il salario accessorio.

Nell'atto di conferimento dell'incarico sono indicati, oltre ai compiti e agli obiettivi assegnati, anche il compenso

spettante e i termini del pagamento.

La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell'effettivo svolgimento dei compiti assegnati e alla

valutaz ione dei risultati conseguiti.

Art,20 - Quantificazione delle sttività aggiuntive per il personale ATA

Le attività aggiuntive, svolte nell'ambito dell'orario d'obbligo nella forma di intensificazione della prestazione, sono

riportate ad unità orarie ai fini della liquidazione dei compensi.

Le sole prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all'orario d'obbligo, id altematiya al dcorso al FIS, possono

Lavoro e Intensilìcazione del hvoro

ATTTVITA'
IMPORTO
ORARIO

e

MANSIONI
ORE

IMPORTO
LORDO DIP. €

Assistenti Amministrativi r4.50 gestione personale 100 1.450.00

sestione didattica 14 1.073,00

gestione
Datrimonio

74
1.073,00

sestione generale 100 1.450.00

Collaboratori Scolastici 12.50 gestione Dersonale 100 1.250,00

sestione didattica r00 r.250,00

gestione
Datrimonio

100
1.250,00

sestione senerale 185 2.312.50

11.t08,50

essere remunerate con recuperi compensativi. fino ad un massimo di giomi l0 (dieci). compatibilmente con.l, a,
esigenzedi servizio. G Ml. 
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rsTruto coiiPRENsrVo
di SATOLA dG||'UIFANZIA, PRlIttlARllA e

SECONDARITA di I €RADO
Vio Romo - 9EOOr BROLO (i^E)

C-F.g4OO7ZOOA3AC .MEIC8390OA Fax0941/562649, Te.0941/561503

Art. 21 - Incarichi specifici

1. Su proposta del DSGA, il Dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici di cui all'art. 47, comma

l, lettera b) del CCNL da attivare nella istituzione scolastica

2. Le risorse disponibili per compensare gli incarichi specifici sono destinate a corrispondere un compenso base di €
2.ò763,75 . Tale risors4 su proposta della DSGA, verrà utilizzata per prestazioni aggiuntive, visto che tutto il personale

Ata è titolare di prima posizione economica ( ex. art.7).

TITOLO QUINTO - AT'TUAZIONE DEL NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI

Aft. 22 - ll rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RL§)

l. Il RLS è designato dalla RSU al suo intemo o tla il personale dell'istituto che sia disponibile e possieda le necessarie

competenze.
2. Al RLS è garantito il diritto all'informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al Sistema di

prevenzione e di protezione dell'istituto,
3. A[ RLS viene assicurato il diritto alla formazione attmvel§o t'opportunità di fiequentare un corso di aggiomamento
specifico.
4. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare [e condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro e

presentare osservazioni e proposte in merito.
5. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi rehibuiti, secondo quanto stabilito nel

CCNL all'art. 73 e dalle norme successive, ai quali si rimanda.

ArL 25- Il Responsabil€ del S€rvizio di Prevenzione e Protezione (RSPP)

1. II RSPP è designato dal Dirigente sulla base di quanto previsto dal d.lgs. 81 /2008.
2. Al RSPP, se intemo o dipendente da altra istituzione scolastica, compete un compenso pari a € 1.800,00.

Art. 24 - Le figure sensibili

1. Per ogni sede scolastica sono individuate le seguenti figure:
r addetto a[ primo soccorso
o addetti al servizio di prevenzione e protezione
o addetti alla prevenzione incendi ed alle emergenze

2. Le suddette figure sono individuate tra il personale fomito delle competenze necessarie e saranno appositamente

formate attraverso specifi co corso.
3. Alle figure sensibili sopra indicate competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza.

1.

t.

TITOLO SESTO - NORME TRANSITORIE E FINALI

Art,25 - Clausola di salvagusrdia linanziaria

Nel caso in cui si verifichino le condizioni di cui all'art. 48, comma 3, del D.lgs. 165/2001, Dirigente può
sospendere, parzialmente o totalmente, l'esecuzione delle clausole del presente contratto dalle quali derivino oneri
di spesa.

Ne[ caso in cui I'accertamento dell'incapienza del FIS intervenga quando le attività previste sono state già svolte, il
dirigente dispone, previa informazione atta parte sindacale, la riduzione dei compensi complessivamente spettanti a
ciascun dipendente nella misura percentuale necessaria a garantire il ripristino della compatibilità finanziaria.

Ari. 26 - Natura premiale della retribuzione accessoria

I progetti per i quali è previsto un compenso a carico del FIS devono rendere espliciti preventivamente gli obiettivi
attesi, la misura del loro raggiungimento e gli indicatori quantitativi da utilizzare per la verifica.
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2.

3.

La liquidazione dei relativi compensi awiene a consuntivo e previa verifica della corispondenza sostanziale fra i
dsultati attesi € quelli effettivamente conseguiti.
In caso di mancata corrispondenza, il Didgente dispone - a titolo di dconoscimcnto parziale del lavoro
effettivamente svolto - la corresponsione di un importo commisurato al raggiungimento degli obiettivi attesi e
comunque non superiore al 30olo di quanto previsto inizialmente.

Il presente contretto viene firmato in daLa 2110U2016
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